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Traccia A 

1. Determinare, se possibile, un punto di approssimazione con un errore 
18 , dell’equazione 

  01 xarctg , nell’intervallo 
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. 

 

2. Data la funzione  
senxe

xf
1

log
2

1 , dire se è regolare in 0x  e se è convergente o divergente in 

0x . 

 

3. Studiare la funzione   xxxfx 22 log , e tracciarne approssimativamente il grafico. 

 

4. Data la funzione  
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, verificare la sua continuità nell’insieme di 

definizione. 

 

5. Data la funzione  
22

132
2

3






xx

xx
xp , calcolare l’area del rettangoloide della funzione nell’intervallo 

 2,0 . 

 

6. Data la funzione profitto,   zyxyxyxzyx 262233,, 22  , nel rispetto di una produzione 

limitata a 100 zyx , determinare la combinazione dei prodotti negli eventuali punti estremanti e 

verificare la loro natura. 

 

Svolgimento traccia A 

1. Data la funzione  1xarctg , continua nell’intervallo 
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quindi 74.21
2log

8
3

5
log



















n  quindi, ponendo 3n  si trova il punto di approssimazione con 

un errore 
18 . Per semplificare i calcoli, sfruttiamo la stretta crescenza della funzione, ed il fatto 

che si annulla per 1x . 



N An cn bn f(an) f(cn) f(bn) 

0 -5/3 -5/6 0 — + + 

1 -5/3 -15/12 -5/6 — — + 

2 -15/12 -25/24 -5/6 — — + 

3 -25/24 -45/48 -5/6 — + + 

che risulta essere 
48

45
4 c , in quanto 

8
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48
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8
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24
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 . 

 

2. Data la seguente funzione  
senxe

xf
1

log
2

1  essendo il suo dominio non limitato superiormente, 

tanto è vero che Rx
e senx

 0
1

 in quanto Rxesenx  0 ; ma trattandosi di un limite 

di una funzione composta, e ricordando che senx
x 

 lim , pertanto la funzione non è regolare in 

0x .  

 

3. Data la seguente funzione:   xxxfx 22 log . 

I. Dominio: 

L’insieme di definizione della funzione f è:  ,0  e pertanto è: 

  xxxf 22 log,0:   

II. Segno: 

risultando: 

      ,11,01  e  01log0log0log0 22 xxxxxxxf  

  11log0log0log0 22  xxxxxf  

   xxf 0  
 

il grafico di f è al di sopra dell’asse delle x in  1,0  ed in  ,1 , ha in comune con gli 

assi il punto     0,11,1 f , 1 è un punto di minimo per f, 0 è il minimo di f 

 

III. Asintoti: 

essendo 
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il grafico di f non ha asintoti. 

 

IV. Monotonia: 

Essendo:           ,0  se   1loglog2loglog
222 xxxxxxDxxDxf   

 



è: 

         e  0log  o  01log   e  0log01loglog01loglog20  xxxxxxxxxf

      ,1,00  o  1log1log   o  1log0log01log 111 exexxexxx

 

    11   o  1log1log  o  1log0log01loglog20   exxexxxxxxf

 

          1,,1,0,00 11   eexxf   

 

quindi f è strettamente crescente in  1,0 e  ed in  ,1 , è strettamente decrescente in 

 1,1e , 1e  è un punto di massimo relativo proprio per f, 1 è un punto di minimo relativo 

proprio per f, ed il grafico di f passa per il punto     2111 ,,   eeefe . 

 

V. Convessità: 

Risultando infine: 
           ,0  se   1log3log2log1log1loglog21loglog2 2 xxxxxxxxxxDxf

è: 

      


  xexxxxxxf log  o  log
2

53
log01log3log01log3log20 25322

       


  ,,0log
2

53 253253253 eexe   

      


  xexxxxf log  o  log
2

53
log01log3log01log3log20 25322

      253253253   o  log
2

53  


 exexe  

               253253253253 ,,,0,00   eeeexxf   

 

e pertanto f è strettamente convessa in 
  253,0 e  ed in 

   ,253e , è strettamente concava in 

    253253 ,  ee . 

 

 

VI. Punti di flesso:  

  253e  e 
  253e  sono due punti di flesso proprio per f ed il grafico di f passa per i 

punti 
            2537,, 53253253253   eeefe  e 

      253253 , efe  

      2537, 53253   ee . 

 



Osserviamo da ultimo che, come è facile verificare, è: 0
2

53
1

2

53



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
 ed 

essendo la funzione esponenziale strettamente crescente è anche     102531253   eeee . 

 

Siamo ora in grado di tracciare il grafico di f: 

 

 

 

e quindi dedurre che: 

 

     ,0,0f ,     21 ,0,0   eef ,     21 ,01,   eef ,      ,0,1f , f non è 

biunivoca, la restrizione di f a  1,0 e  è biunivoca su  2,0 e  e la restrizione di f a  1,1e  è 

biunivoca su  2,0 e  e la restrizione di f a  ,1  è biunivoca su  ,0 . 

 

4. Data la seguente funzione  
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arcoseno è continua in  ,0 ; ed osservando che   0g , che il 
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punto di discontinuità di prima specie. 
 

5. Data la funzione  
22

132
2

3






xx

xx
xp , per calcolare l’area del rettangoloide della stessa, dobbiamo 

trovare le sue primitive, pertanto osservando che della funzione è possibile effettuare la divisione, si 
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 ed 

osservando che quest’ultimo integrale risulta  
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ancora che essendo il delta dell’ultimo integrale negativo, possiamo scriverlo 
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6. Data la   zyxyxyxzyx 262233,, 22   con vincolo massimo 100 zyx , 

che possiamo esprime in funzione di due variabili, 100100  yxzzyx , per 

cui la funzione diventa       100262233,,,, 22  yxyxyxyxyxyxhyx   

, ovvero   2008233, 22  yyxyxyx  il cui gradiente è 

   834,36,  xyyxyx yx  , gli eventuali punti stazionari, sono dati dalle 
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